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Scuole chiuse 
Senza bidelli 
elementari e nidi 

I bambini resteranno a casa 
per lo sciopero organizzato 
dagli assistenti educativi 
Vogliono più professionalità 
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Pds, Sinistra indipendente, Verdi e Pri ricorreranno al Coreco contro le nomine al Teatro dell'Opera 
Un'interpellanza ai ministri per evitare la ratifica delle candidature approvate dal consiglio 

Dal giudice la cultura spartita 
La farsa delle nomine per il Teatro dell'Opera finirà 
davanti al giudice. Pds, Sinistra indipendente. Verdi 
e Pri ricorreranno al Coreco e al Tar. Contestata la 
legittimità del voto del consiglio comunale. Le op
posizioni presenteranno anche un'interpellanza ai 
ministri del Turismo e dei Beni culturali contro la ra-
tifica delle nomine. Proposto un comitato per la di
lesa delle istituzioni culturali romane. 

MARINA MASTROUICA 
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Neocomunisti 
. «A Roma 

siamo almemo 
1 tremila» 
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•ai La sceneggiata delle no
mine per ti teatro dell'Opera 
arriverà davanti al-Corectx RI», 
Verdi, Sinistra Indipendente e 
Pri sono decisi a contestare la 
legittimità del voto del consi
glio comunale di giovedì scor
so davanti al comitato regiona
le di controllo ed eventual
mente al Tar. L'accusa, già ri
volta alla maggioranza nella 
farsesca seduta dell'assemblea 
capitolina, è quella di aver vio
lato il regolamento comunale 
nella parte che stabilisce le 
procedure per le nomine Le 
opposizioni capitoline chiedo
no anche I intervento dei mini
stri del turismo e spettacolo e 
dei beni cultural) •tenendo 
conto del grave scadimento 
dei consigli d'amministrazio
ne» degli enti culturali 

La nomina a sovrintendente 
dell'Opera del de Gian Paolo 
Cresci, che ha scavalcato l'ex 
commissario del Teatro Ferdi
nando Finto - abbandonato 
all'ultimo minuto dai socialisti 
ancora tn debito con lo scudo-
crociato per l'elezione a sinda

co di Franco Carraio - finirà 
davanti al giudice insieme alle 
altre candidature varate dal 
consiglio comunale La conte
stazione non nasce solo dal 
giudizio di insufficienza con 
cui le opposizioni hanno bol
lato la scelta dei personaggi, 
tutti •griffati» Immancabilmen
te De e PsL o dall'Incredibile 
ascesa dinastica della famiglia 
dell'assessore Costi, autocan
didatosi al consiglio d'ammini
strazione dell'Opera e promo
tore del fratello Eolo a quello 
della Quadriennale «Secondo 
l'articolo 2 del regolamento, le 
nomine devono essere fatte in 
base alle doti manageriali e al
le competenze dei candidati -
ha detto ieri Renato Nicolini, 
capogruppo del Pds capitoli
no, in una conferenza stampa 
congiunta delle opposizioni -. 
Questo non è awenuto.'-Va»' 
sessore Costi, tra l'altro, non ha 
nemmeno ritenuto di dover 
presentare il proprio curricu
lum Senza contare che è assai 
dubbia la compatibilita tra la 
sua carica di assessore e quel

li teatro dell'Opera di Roma 

la di consigliere d'amministra
zione Il signor Cipollone poi, 
presentato dalla De. è un inse
gnante di franceaey lingua mol
to musicale, majche non clpa^' 
re quantica sufficiente per farlo 
sedere nel consiglio d'ammini
strazione dell'Opera» 

Questioni <ii forma, e di so
stanza. Il regolamento, secon
do le opposizioni, sarebbe sta

to violato anche per quanto ri
guarda gli articoli 5 e 6. che 
prevedono l'esame delle can
didature da parte delia confe
renza del capigruppo e l'Indi
cazione, da parte del consi
glio? degli indirizzi a cui devo
no attenersi i candidati pre
scelti Di indirizzi, infatti, Ucon-
sigilo comunale non ha 
proprio parlato La maggioran

za si e limitata a promuovere I 
propl candidati, secondo il cri
terio brillantemente esposto ai 
capigruppo dal de Luciano Di 
Pietrantonio- una poltrona alla 
minoranza e tutto 11 resto ripar
tito secondo gli accordi di 
giunta, nessuna discussione 
sui nomi proposti, forse per 
evitare dubbi amletici sulla 
scelta tra il prof. Cipollone e 

Luigi Squarzina, proposto dal 
Pn. Oltre a ricorrere al Coreco, 
I quattro gruppi capitolini chie
deranno perciò ai ministri To-
gnoli e Facchiano di non ema
nare il decreto di ratifica delle 
nomine, sollecitando piuttosto 
la discussione dei progetti di ri
forma del settore, da tempo 
giacenti in Parlamento. 

Pds, Verdi. Sinistra Indipen
dente e Pri nello stesso tempo 
promuovono la nascita di un 
movimento in difesa delle Isti
tuzioni culturali romane, con 
un comitato formato da perso
nalità della cultura, capace di 
-uifdriflSStgfi ar#asstofiatfai li
nea e di teatro sulle ultime vi
cende e di raccogliere even
tuali denunce. E non solo II 
comitato di garanti dovrebbe 
anche avviare un dibattilo sul
le istituzioni culturali, sul loro 
funzionamento e sulla loro 

Eissibile gestione al di fuori di 
tuzzazioni 
Progetti di ampio respiro E 

nel frattempo, le le opposizio
ni intendono tenere aperta la 
Questione anche ali interno 

el consiglio comunale. Il re
pubblicano Saverio Coltura ha 
sollecitato, infatti, un chiari
mento in aula sulle perplessità, 
a proposito di nomine, accen
nate sulle pagine di un quoti
diano dallo stesso assessore 
alla cultura Paolo Battistuzzi. 
•Il tatto importante che si è ve
rificato In questa vicenda - ha 
detto Forcella - è che per la 
pnma volta le opposizioni si 
sono nfiutate di partecipare al
la spartizione delle lottizzazio
ni». 

| Nò alla guerra 
I Studenti 
§ in piazza 
I ^Carnevale 

a a Per scherzo, ma sul seno Oggi, ultimo giorno di un 
Carnevale in sordina, rattristato dagli echi dei conflitto nel 
Golfo, i licei romani si sono dati appuntamento alle nove e 
mezza di mattina a piazza Esedra Parola d'ordine, tutti in 
maschera per festeggiare e soprattutto per dire no alla guer
ra. «Con tutta la nostra fantasia», come dice uno degli slo
gan, i ragazzi della capitale chiederanno la pace anche cosi, 
senza assemblee, riunioni, parole, ma con costumi, corian
doli e stelle filanti. 

Un progetto di Tocci e Valentini (Pds) per riformare gli orari 

Orari liberi per i negozi? 
La proposta divide i commercianti 
Commercianti divisi sulla proposta dì garantire un 
«orano di apertura minimo», 9-13 e 16-20, e postici
pare a scelta la chiusura, sia nei giorni feriali, sta net 
festivi. «I dipendenti non vogliono lavorare la dome
nica», sostengono f rappresentanti di alcune asso
ciazioni di categona. «E tutta una manovra dell'U
nione commercianti - controbattono "Quelli della 
domenica" • i commessi sono tutelati». 

TIHBSA TRILLO 

a a Cèchi e d'accordo e chi 
invece invoca la tutela del la
voratori, sottoposti, secondo 
alcuni, a turni troppo pesanti I 
commercianti romani si divi
dono sulla proposta di libera
lizzare gli orari di apertura dei 
negozi, lanciata da Walter 
Tocci e Daniela Valentini, con
siglieri comunali del Partito de
mocratico della sinistrâ  

Nel progetto messo* punto 
dal due rappresentanti del Pds 
i venditori di pane, frutta, ver
dura, carne, jeans e maglioni 
dovrebbero garantire un •ora
rio minimo di apertura», 9-13 e 
16-20, che consentirebbe agli 
abitanti della capitale di fare lo 
shopping in fasce orarie, fisse. 
Assicurato tale servizio, gli 

operatori commerciali potreb
bero poi decidere di prolunga
re l'apertura, senza fare discri
minazioni tra giorni feriali e fe
stivi Quindi serrande alzate, 
volendo, anche la domenica. 
Sempre secondo questa pro
posta, gruppi di commercianti, 
di una singola categoria o di 
un intero quartiere, potrebbe
ro proporre al Campidoglio di 
integrare l'»on»no minimo» con 
fasce orarie aggiuntive. 

•L apertura domenicale non 
trova d'accordo i dipendenti • 
dice Gaetano Serafini, presi
dente uscente dell'associazio
ne commercianti di viale Eri
trea • ma anche tra I proprietari 
dei negozi non tutti sono favo
revoli Si potrebbe, invece. 

prendere in considerazione l'i
dea di aprire ogni domenica i 
negozi in un quartiere diverso». 

•Quelli della domenica», 113 
commercianti che durante I 
mesi estivi vendono le loro 
mercanzie anche nei giorni fe
stivi - come disposto dalla leg
ge sul commercio attualmente 
in vigore - sono favorevoli alla 
proposta Tocci-Valentlni •!! 
problema delle commesse 
non esiste - sostiene Gianni Ri
posati, presidente dell'associa
zione • Il lavoro festivo e straor
dinario è regolamentato dagli 
articoli 47 e 48 della Statuto del 
lavoratori. L'apertura nei giorni 
festivi creerebbe nuovi posti di 
lavoro Non capisco perché 
nessuno protesta se infermieri 
e impiegati delle Società auto
strade lavorano anche nel 
giorni festivi La verità è che 
I Unione commercianti, con-
trarlaalio shopping domenica
le, intende portare avanti la 
politica di apertura dei drug-
store nelle penferie, trasfor
mando il settore commerciate 
in una foresta pietrificata La 
proposta di liberalizzare gli 
orari mi trova d'accordo, pur
ché si riesca a garantire la li
berta individuale di scelta» 

•Potremmo posticipare la 
chiusura di mezz'ora • dice Oli
viero Testa, presidente dell'as
sociazioni commercianti di via 
Frattina ima aprire la domeni
ca o prolungare l'apertura no, 
il personale non accetta, que
sta soluzione va bene per I 
grandi magazzini 11 problema 
e che i dipendenti abitano nel
le periferie e la sera non ama
no attendere l'autobus in stra
de buie e deserte E poi, dopo 
le 20. la gente preferisce vede
re il telegiornale, è chiusa in 
casa» 

«Se questo sacrificio servisse 
a qualcosa si potrebbe anche 
fare • sostiene Dario Angeloni, 
presidente dell'associazione 
commercianti di via del Babul-
no • lo personalmente sono fa
vorevole alla proposta Tocci-
Valentin!, ma si dovrebber di
scutere di più del problema 
dell'apertura dei negozi Roma 
e una'dna particolare, ognuno 
fa quel che vuole incentro, al
l'ora di pranzo, in alcune stra
de i negozi sono aperti e In al
tre chiusi Se si riuscisse a met
tere d'accordo tutti, garanten
do degli orari più europei, la 
citta tirerebbe un sospiro di 
sollievo». 

Chiesto 
rinvio a giudizio 
vicedirettore 
Rebibbia 

Si fari il processo contro il vicedirettore di Rebibbia, Egidio 
De Luca (nella foto), che 11 4 gennaio 1089 simulò di aver 
subito un attentato per mano di terroristi Ieri il pubblico mi
nistero Mana Teresa Cordova, a conclusione dell inchiesta 
giudiziaria ne ha chiesto il rinvio a giudizio II reato conte
stato è di detenzione abusiva di arma comune da sparo lo 
stesso cui devono rispondere anche l'autista di De Luca, 
Carmine Paniccian Andrea Rosato e Antonio Mazzilelli Se
condo quanto risultato dall inchiesta, è stato proprio que-
st ultimo ad aver sparato un colpo di pistola alle gambe del 
vicedirettore per rendere più credibile il suo racconto Pa-
niccian Rosati e Mazzitelli sono anche accusati di lesioni 
De Luca invece 6 stato amnistiato dall accusa di simulazio
ne di reato 

Buoni taxi a cifra fìssa ma 
estesi nel tempo che i porta-
ton di handicap potranno 
utilizzare come meglio cre
dono E questa la proposta 
che lAnthai (Associazione 
nazionale tutela handicap
pati e invalidi) ha avanzato 
ai ministeri competenti e 

Handicappati 
LAnthai propone 
buoni taxi 
a cifra fissa 

agli assesson comunali locali «Sarebbe più conveniente -
ha detto il presidente dell Associazione Giuseppe Tneste -
istituire una specie di buono che copra penodi di tempo da 
una settimana a un mese In quest arco di tempo si può la
sciare ali handicappato la facoltà di scegliere come spende
re i propri soldi, se per andarci a lavorare o per raggiungere 
il teatro oil cinema» 

Era a Palermo 
quattordicenne 
fuggita da Roma 
Statene 

«La materna 
diCasalpalocco 
ristrutturata male» 
dicono (genitori 

Sta bene Giorgia Riotta, la 
quattordicenne romana al
lontanatasi dalla capitale sa
bato scorso len i carabinieri 
I hanno nntracciata a Paler
mo grazie anche ali appello 
lanciato dalla trasmissione 

_ _ _ _ _ _ _ _ televisiva di Rai tre «Chi l'ha 
visto'» Giorgia si era allonta

nata da casa dopo un ennesimo litigio con il padre a causa, 
sembra, di un brutto voto a scuo'a Alla stazione Termini era 
salita sul primo treno In partenza che l'aveva portata a Paler
mo Una volta giunta nel capoluogo siciliano la giovane 
aveva accettalo 1 invilo di un ragazzo conosciuto al Luna 
Park che I ha portata dai suoi famihan, al Quartiere Cep 
Giorgia è già tornata a Roma dove 6 stata riaffidata al padre 

La scuola materna di via Eu-
poli, a Casalpalocco, andata 
a fuoco venti giorni fa, non è 
stata ristrutturata a dovere 
Per questo un gruppo di gè-
mton ha protestato ieri in 
circoscrizione -Dalle pareti 

• • _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ » delle aule - hanno detto i 
genitori - continua a stac

carsi la fuliggine Inoltre, i bambini sono costretti a respirare 
l'odore della plastica bruciata che 1 lavori eseguiti non sono 
riusciti ad annullare» I genitori chiedono la completa river
niciatura dei corridoi e dei soffitti oltre al restauro dell'aula 
In cui si sono sviluppate le fiamme 

Hanno cercato di apnre 
nuovamente le bancarelle 
del mercato nella vecchia 
sede di via Franco da Mezza
dra Per convincere 140 am
bulanti ad andare a vendere 
la mercanzia nella-nuova se
de di Acilia c'è voluto l'in
tervento della Polizia E ac

caduto ieri mattina ad Ostia Per gli operaton itineranu il 
nuovo mercato comporterebbe una drastica nduzione dell* 
entrate' secondo loro l'alternativa a via Mezzadra potrebbe 
essere la zona della Stella Polare, sempre a Ostia 

Rapina da 600 milioni al de
posito di tabacchi del Mono
polio di Stato Nel tardo po-
menggio di len 5 uomini ar
mati a bordo di un grosso 
camion si sono introdotti nel 
cortile degli uffici del Mono-

_ _ _ _ _ _ _ _ • _ _ _ • • polio in via Rocca di papa 
insieme ad altri complici, 

questi ultimi a bordo di un furgoncino Dopo aver minaccia
to il responsabile degli uffici, Agostino Petrucci che e stato 
costretto a consegnare loro una somma imprecisata di de
naro contante, e dopo aver nnchiuso In una stanza dodici 
dipendenti, I ladri hanno riempito camion e furgoncino con 
sigarette rispettivamente per un valore di 400 e 200 milioni. 
Quindi sono fuggiti con il camion danneggiando, nella ma
novra, un balconcino che si trova sopra l'ingresso del Mono
polio attirando l'attenzione di alcune persone che hanno 
avvisato il 113 

La polizia 
sgombera ad Ostia 
gli ambulanti 
lall'ex mercato 

Rapinati 
al monopolio 
600 milioni 
di sigarette 

ADRIANA TIRZO 

Il nuovo look del Barberini 
Mattinate al cinema 
con nastri 
dischi e videoclip 
• • Mattinate museali al 
Barberini, che venerdì prossi
mo presenterà un nuovo car
tellone di programmi in paral
lelo a quello cinematografico 
del pomeriggio «L'Idea di uti
lizzare la sala per l'ascolto di 
nastri e audizioni - spiega Fla-
viotti, responsabile del cine
ma Barberini -c i è venuta do
po aver installato il nuovo im
pianto sonoro E' un sistema 
molto sofisticato, adatto an
che a un suono digitale» L'ini
ziativa è l'ideale complemen
to del centro di vendita di di
schi, video musicali, compact 
e film su videocassetta specia
lizzato in colonne sonore pro
dotte per il grande schermi, 
che è già stato attivato nella 
hall del cinema Barberini. «Ci 
avviamo a funzionare come 
spazio mulumediale - conti
nua Flaviotti - e non appena il 
comune ci darà il permesso, 
inizieremo i lavori per allestire 
tre schermi» 

Nel frattempo ['«esperimen-
to» musicale servirà da auto
promozione delle future poli-
attività del locale. L'ingresso, 
infatti, sari gratuito e le inizia
tive non saranno legate al solo 
ascolto dei nastri «offriremo 

la sala per conferenze con au-
ton e cantanti, presenteremo 
le novità discografiche Quan
to ai videoclip, stiamo cercan
do di procurarci le pellicole 
onginali perche le versioni ri
versate su cassetta sono filma
ti a 35 millimetri e permettono 
solo proiezioni scadenti. E noi 
intendiamo garantire la quali
tà delle nostre proposte, non 
a caso il Barberini è una delle 
poche sale cinematografiche 
a non aver risentito particolar
mente della crisi che grava sul 
settore Anzi, siamo m espan
sione. » 

Con i suoi 1100 posti, una 
ristrutturazione che risale lot
to anni fa ma in procinto di un 
prossimo e profondo maquil
lage, il Barberini sembra dav
vero lanciatissimo. Le sue mo
vimentate matinée: si svolge
ranno in una larga fascia ora
ria fra le 10 e le 14, lasciando 
ai cinefili incalliti la solita fa
scia pomeridiana e serale 
Chi, invece, ama e riesce ad 
essere mattiniero potrà goder
si, una volta tanto, uno spetta
colo a., occhi chiusi, immerso 
nell'ascolto di puri suoni digi
tali 

• l'Unità 
Martedì 
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